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UNITÀ DI APPRENDIMENTO

Alternanza Scuola Lavoro in Impresa Formativa Simulata

Il Packaging alimentare

Comprendente:

UDA
CONSEGNA AGLI STUDENTI

PIANO DI LAVORO

DIAGRAMMA DI GANTT
GRIGLIA DI VALUTAZIONE
[Vedi   Nota metodologica generale] 

N.B. nel testo sono segnalate in verde le parti che richiedono necessariamente un rinvio alla Nota metodologica generale 
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO



	Denominazione 
	IL PACKAGING ALIMENTARE



	Compito - prodotto
	REALIZZAZIONE DI UN PACKAGING ALIMENTARE



	Finalità generali 

(risultati attesi in termini di miglioramento)

	Saper organizzare il lavoro rispettando la tempistica interna, nei rapporti con la clientela e con le industrie di settore.

Saper attuare strategie di comunicazione, gestionali e di logistica

Riconoscere la struttura dell’azienda di riferimento (azienda madrina)

Sviluppo di rapporti interpersonali nella rete IFS

	Competenze mirate

· assi culturali
· professionali

· cittadinanza
	VEDI TABELLA 


	Utenti destinatari
	ALLIEVI DELLA CLASSE 4^CGP



	Prerequisiti


	Il concetto d’Impresa (aziendale e giuridico)

Gli obiettivi e le strategie di marketing

Il Target, di vendita di consumo e di comunicazione

L’organizzazione pubblicitaria ed i profili professionali

Teorie di comunicazione e pubblicitarie (teorie psicologiche dei bisogni, la copy strategy, le motivazioni)

Progettazione e grafica pubblicitaria (Il layout, il visualizer, l’impaginazione, software di disegno vettoriale e fotoritocco)

	Fase di applicazione


	PENTAMESTRE (dal 31/01 al 5/06 2010)

	Tempi 
	40 ore



	Esperienze attivate


	Incontri con esperti del territorio

Lezioni con docenti di Terza Area

Incontri con l’Azienda madrina

Interviste e contatti con enti ed aziende locali

Indagini di settore

	Metodologia


	Lavoro individuale nello sviluppo del progetto creativo

Lavoro di gruppo e tra gruppi nell’analisi di alcuni packaging 

Lezioni frontali ed interattive

Cooperative learning - Peer education

Learning by doing

Attività laboratoriale e di ricerca

	Risorse umane

· interne

· esterne


	INTERNE

Coordinatore   Referente

Docenti del C.d.C.

Collaboratori interni

Tecnici di laboratorio

ESTERNE

Operatori del settore

Esperti del territorio

Enti locali



	Strumenti


	Computer, software di disegno vettoriale e navigazione

Periferiche hardware

Videoproiettore

Biblioteca, libri di testo

Siti web di riferimento

Modelli di tetrapak e tetrabrik

Segreteria per invio e raccolta questionari

Sala riunioni con sistema audio-visivo per presentazione al pubblico

	Valutazione


	Valutazione dei prodotti sulla base di criteri prestabiliti

Della presentazione al pubblico

Della relazione individuale

Tabelle di osservazione e di valutazione del processo

Autovalutazione degli studenti

La valutazione avverrà alla fine dell’UdA, e terrà conto del grado di responsabilità ed autonomia raggiunti sulla base di rubriche di competenza definite dal consiglio di classe e sulla base della rosa di indicatori pluridimensionali individuati per l’UdA.

La valutazione darà luogo a voti nelle singole discipline coinvolte e alla certificazione delle competenze intercettate e costituirà il capolavoro per le competenze messe in atto.


	UNITÀ DI APPRENDIMENTO “IL PACKAGING ALIMENTARE”

	Coordinatore: Sorrentino Enea
	Collaboratori: Docenti del C.d.C. e Terza Area.

	Competenze mirate

assi culturali
professionali

cittadinanza
	RISORSE

	
	Abilità/Capacità
	Conoscenze
	Discipline coinvolte
	Contenuti irrinunciabili

	Mirate – di indirizzo
Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione grafica

Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto – prodotto – contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale
	abilità/capacità selezionate dalle relative competenze di indirizzo

Utilizzare gli strumenti per la composizione dei testi.

Utilizzare software per l’impaginazione elettronica.

Comprendere le diverse tecniche di stampa.

È grado di verificare la pertinenza del messaggio realizzato.

Costruire un messaggio visivo realizzando un insieme di segni il cui significato sia funzionale a uno scopo comunicativo dato.

Trovare nessi tra concetti ed immagini.

Esprimere concetti attraverso il linguaggio visivo.

Definire il target a cui il prodotto comunicativo è rivolto.
	conoscenze selezionate dalle relative competenze di indirizzo

Gli elementi strutturali delle immagini.

La corporate image.

Prodotti, beni e servizi: classificaszioni, ciclo di vita, concept.

Il packaging e l’imballaggio.

Aree di mercato e canali di distribuzione.

Target di riferimento.

Le figure retoriche.
I codici della comunicazione visiva.

Le regole di composizione del testo, le modalità di avvicinamento, crenatura, spaziatura, allineamento ed interlinea.

Le caratteristiche delle carte e dei formati UNI.

Gli elementi delle tecniche informatiche.

Gli elementi delle tecniche elettroniche.
	Italiano

Pianificazione Pubblicitaria

Progettazione Grafica

Psicologia della Comunicazione

Tecnica Fotografica

Storia delle Arti Visive

Terza Area.
	La leggibilità e la forma del testo.

Le componenti della carta e i sistemi di fabbricazione.

I tipi di carta ed i formati UNI.

La realizzazione dello stampato.

Le piegature dei fogli e le fustellature.

Le funzioni del packaging.

Le esigenze del target soddisfatte attraverso la qualità, il valore ed il servizio.

Utilizzo di programmi vettoriali di costruzione ed impaginazione grafica.

La presentazione di un progetto.

	Asse dei linguaggi
Cittadinanza:

Comunicazione nella madre lingua

Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, tecnologici.
Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.


	Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione alla produzione di testi scritti di vario tipo, anche scientifici e tecnologici.

Produrre testi corretti, coerenti ed espressivi, adeguati alle diverse situazioni comunicative.

Rielaborare in modo personale, creativo e con un certo grado di autonomia informazioni, stimoli e modelli di scrittura ricavati da altri testi.
	Tecniche di lettura analitica, sintetica ed espressiva.

Varietà lessicali in rapporto ad ambiti e contesti diversi.

Principi di organizzazione del discorso descrittivo, narrativo, espositivo.

Elementi di base per la composizione di tesine relazioni ecc.
	Italiano

Psicologia della Comunicazione

Progettazione Grafica

Pianificazione Pubblicitaria

Tecnica Fotografica

Storia delle Arti Visive

Matematica/Informatica

Inglese

Terza Area
	Codici fondamentali della comunicazione verbale e non verbale scritta e orale.

Tecniche di comunicazione multimediale.

Tecniche di negoziazione e problem solving.

Lessico tecnico specifico del settore, anche in lingua comunitaria (quando caratterizzante).

Strumenti e tecniche di organizzazione delle informazioni scritte: tabelle, diagrammi, scalette, mappe.

	Spirito di iniziativa e intraprendenza 

Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

	Valutare, nell’intraprendere attività, priorità, possibilità, vincoli; calcolare pro e contro; valutare tra diverse possibilità  e assumere rischi ponderati

Pianificare le fasi di un’attività, indicando risultati attesi, obiettivi, azioni, tempi, risorse disponibili e da reperire, modalità di verifica e valutazione

Stabilire strategie d’azione, distribuendo ruoli, compiti e responsabilità all’interno dei team di lavoro

Identificare e pianificare i flussi di informazione all’interno dei team di lavoro

Redigere report  intermedi e finali

Comunicare in modo efficace secondo i contesti e gli obiettivi

Coordinare gruppi di lavoro

Identificare problemi e applicare corrette procedure solutive

Prendere decisioni in modo consapevole e ponderato
	Tecniche di pianificazione,  di  gestione per obiettivi e per risultati

Tecniche  e procedure di problem posing e problem solving

Tecniche di comunicazione e negoziazione

Tecniche di assunzione di decisioni

Tecniche di gestione del lavoro in gruppo; stili di leadership

Strumenti di documentazione, registrazione, rendicontazione.


	Italiano

Pianificazione Pubblicitaria

Psicologia della Comunicazione

Tecnica Fotografica

Inglese

Ed. Fisica

Matematica
	Tecniche di organizzazione del lavoro in gruppo 

Budget/strumenti di pianificazione di tempi, risorse da utilizzare,  strategie, rapporto azioni-obiettivi, modalità di monitoraggio in itinere, modalità di verifica dell’efficacia

Modelli di rappresentazione dei  risultati raggiunti e di valutazione dell’efficacia delle azioni progettate

Tecniche di assunzione di decisioni




UNITÀ DI APPRENDIMENTO

	LA CONSEGNA AGLI STUDENTI




Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta agli studenti, sulla base del quale essi si attivano realizzando il prodotto nei tempi e nei modi definii, tenendo presente anche i criteri di valutazione.

1^ nota: 
il linguaggio deve essere accessibile, comprensibile, semplice e concreto.

2^ nota: 
l’Uda prevede dei compiti/problema che per certi versi sono “oltre misura” ovvero richiedono agli studenti competenze e loro articolazioni (conoscenze, abilità, capacità) che ancora non possiedono, ma che possono acquisire autonomamente. Ciò in forza della potenzialità del metodo laboratoriale che porta alla scoperta ed alla conquista personale del sapere. 

3^ nota: 
l’Uda mette in moto processi di apprendimento che non debbono solo rifluire nel “prodotto”, ma fornire spunti ed agganci per una ripresa dei contenuti attraverso la riflessione, l’esposizione, il consolidamento di quanto appreso.   

	CONSEGNA

Titolo UdA

IL PACKAGING ALIMENTARE
Cosa si chiede di fare

REALIZZAZIONE DI UN PACKAGING ALIMENTARE

In che modo (singoli, gruppi..)

Lavoro individuale nello sviluppo del progetto creativo, di gruppo e tra gruppi nell’analisi e nel reperimento dei dati.

Quali prodotti

Una parte introduttiva (relazione), nella quale spiegate quale è l’idea che volete realizzare, quale è  il target di riferimento, le motivazioni ed i dati che supportano la scelta.

Un layout di un packaging alimentare, nel quale indicate la struttura, la fustella ed il visual, necessari all’azienda per la sua produzione.

Una presentazione finale della confezione/prodotto, nella quale indicare i risultati che si prevedono in un possibile lancio sul mercato.

Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti)

L’attività verrà svolta con la consulenza e il supporto di docenti interni e di esperti esterni e prevede lavori individuali e di gruppo. Vi verranno proposti compiti problema che risolverete utilizzando un metodo laboratoriale Ciò vi consentirà di scoprire potenzialità ed attitudini che non pensavate di possedere e vi aiuterà a risolvere problemi attingendo a conoscenze ed abilità già possedute o che acquisite durante il percorso.

Ciò vi consentirà di acquisire una più profonda comprensione delle funzioni specifiche di un packaging.
Tempi

L’attività si svolgerà nel secondo quadrimestre per un totale di circa 36 ore e coinvolgerà diverse discipline.

Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…)

Saranno disponibili i seguenti strumenti: computer, software di disegno vettoriale e navigazione, periferiche hardwar, videoproiettore, siti web di riferimento, modelli di tetrapak e tetrabrik.
Saranno organizzati incontri con consulenti ed esperti esterni.

Si prevede una visita guidata presso un’azienda del settore.

Criteri di valutazione

Gli insegnanti valuteranno il prodotto finale sulla base di criteri quali comprensibilità, correttezza, accuratezza e qualità delle rappresentazioni; la valutazione terrà conto del vostro atteggiamento di fronte al compito, nel gruppo ed anche a livello individuale. Voi stessi formulerete un giudizio finale sull’esperienza. La valutazione dei docenti, in itinere e finale, si avvarrà di schede predisposte e darà origine a voti di profitto nelle discipline coinvolte.
Valore della UdA in termini di valutazione della competenza mirata (da indicare): è una componente oppure un “capolavoro”?

Il prodotto di questa unità di apprendimento  sarà conservato come elemento del portfolio individuale e avrà valore per la certificazione delle competenze mirate di indirizzo; Saper identificare e usare tecniche e tecnologie adeguate alla progettazione e produzione grafica.

Saper individuare le corrette procedure di approccio nel rapporto progetto – prodotto – contesto, nelle diverse funzioni relative alla comunicazione visiva e editoriale.

Peso della Uda in termini di voti in riferimento agli assi culturali ed alle discipline
La valutazione terrà conto del grado di responsabilità ed autonomia raggiunti sulla base di rubriche di competenza definite dal consiglio di classe e sulla base della rosa di indicatori individuati.

La valutazione darà luogo a voti nelle singole discipline coinvolte e alla certificazione delle competenze intercettate.



PIANO DI LAVORO UDA

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO “IL PACKAGING ALIMENTARE”



	Coordinatore: Sorrentino Enea



	Collaboratori 




SPECIFICAZIONE DELLE FASI 

	Fasi
	Attività 
	Strumenti 
	Esiti 
	Tempi
	Valutazione 

	1


	Presentazione progetto agli studenti


	Videoproiettore/LIM, PC, consegna agli studenti, testimonianze
	Condivisione progetto
	1 h
	---

	2


	Individuare e distribuire i ruoli e i compiti
	Comunicazione dei gruppi e consegne agli studenti
	Condivisione dei criteri per la formazione dei gruppi e dell'assegnazione dei ruoli. Consapevolezza dell'importanza del lavoro di gruppo. Motivazione
	1 h
	---

	3


	Ricercare e selezionare informazioni da presentare
	Cataloghi, internet, confezioni, imballaggi originali (visita azienda)
	Valutazione e confronto con il mercato
	3 h
	Feedback ed interesse dimostrati; osservazioni durante l'attività; quantità di materiale reperito

	4
	Apprendimento dei contenuti: nozioni di packaging, marketing, natura e tipi di confezioni.


	Libri di marketing e di psicologia della comunicazione; attività frontale e laboratoriale; 
	Conoscenza dei contenuti 
	3+1 h
	Test

	5


	Individuare e selezionare la tipologia di materiale pubblicitario da utilizzare
	Confezioni in carta e cartone, tetra brik , tetra pack, etichette, bottiglie, etc.
	Scelta del materiale da presentare con relazione
	3 h
	Relazione

	6


	Realizzazione del materiale pubblicitario (logo, visual, confezione) e del questionario post-vendita
	Scanner, fotocopiatrice, fotocamera, videocamera, PC, cancelleria; attività laboratoriale
	Ottenere i materiali finiti
	7 h
	Funzionalità e completezza del prodotto; Valutazione di testo tipologia B

	7
	Layout di un packaging alimentare
	Misure, scelta del materiale, cordonature e tagli per la relativa fustella. 
	Progetto di allestimento
	6 h
	---

	8
	Simulazione di presentazione del prodotto finale.
	Dialettica, abbigliamento, role play;  capacità di convincimento.
	Esperienza;  efficacia del role play; capacità di relazione personale;
	3 h
	Valutazione congiunta studenti-insegnanti

	9
	Presentazione all’azienda madrina
	Computer, proiettore, cancelleria. 
	Presentazione multimediale

Feedback sul lavoro svolto
	2 h
	Valutazione dei docenti e dell’azienda madrina

	10
	Progettazione sito aziendale
	Computer, laboratorio Mac
	Sito dell’azienda simulata
	10h
	Valutazione del docente di terza Area




DIAGRAMMA DI GANTT

	
	TEMPI

	FASI
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	1
	1 h
	
	
	
	
	

	2
	1h
	
	
	
	
	

	3
	3h
	
	
	
	
	

	4
	
	2 h
	1h
	1h
	
	

	5
	
	1h
	1 h
	1h
	
	

	6
	
	2h
	1 h
	1 h
	3 h
	

	7
	
	
	2h
	2h
	2h
	

	8
	
	
	
	
	
	3 h

	9
	
	
	
	
	
	2h

	10
	2h
	2h
	2h
	2h
	2h
	

	Tot.
	7h
	7h
	7h
	7h
	7h
	5h


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELL’UdA

	
	Focus dell’osservazione
	

	CRITERI
	DIMENSIONE PRATICA
	Val.

	Funzionalità
	Liv. 0
	Il prodotto è gravemente carente tanto da comprometterne la funzionalità 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto presenta una funzionalità minima 
	

	
	Liv. 2 
	Il prodotto è funzionale secondo i parametri di accettabilità piena 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della funzionalità 
	

	Completezza
	Liv. 0
	Il prodotto è gravemente incompleto 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto si presenta completo in modo essenziale  
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è completo secondo i parametri di accettabilità piena 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della completezza  
	

	Precisione e destrezza nell’utilizzo degli strumenti e delle attrezzature
	Liv. 0
	Usa la strumentazione solo sotto stretta supervisione
	

	
	Liv. 1
	Usa semplici strumenti in autonomia
	

	
	Liv. 2
	Usa le attrezzature con autonomia e con discreta precisione
	

	
	Liv. 3
	Usa le attrezzature in piena autonomia con precisione, destrezza e efficienza
	

	Correttezza
	Liv. 0
	L’esecuzione del prodotto presenta gravi lacune dal punto di vista della correttezza dell’esecuzione 
	

	
	Liv. 1
	Il prodotto è eseguito in modo sufficientemente corretto 
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione 
	


	
	Focus dell’osservazione
	

	CRITERI
	DIMENSIONE SOCIALE
	Val.

	RIspetto dei tempi
	Liv. 0
	L’allievo spreca il tempo messogli a disposizione 
	

	
	Liv. 1
	L’allievo non usa proficuamente il tempo messogli a disposizione perché difetta nell’autorganizzaizone
	

	
	Liv. 2
	L’allievo necessità di maggiore tempo poiché utilizza efficacemente ma più lentamente il tempo a disposizione
	

	
	Liv. 3
	L’allievo rispetto i tempi di consegna e utilizza in modo efficace il tempo a disposizione
	

	Rispondenza alle normative UNI
	Liv. 2
	Il prodotto è eseguito correttamente secondo i parametri di accettabilità 
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista della corretta esecuzione 
	

	
	Liv. 2
	Il prodotto rispetta sufficientemente le norme UNI
	

	
	Liv. 3
	Il prodotto è eccellente dal punto di vista delle normative UNI 
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE COGNITIVA
	Val.

	Uso de linguaggio settoriale e tecnico professionale


	Liv. 0
	Presenta numerose lacune nell’utilizzo del linguaggio tecnico e di settore
	

	
	Liv. 1
	Possiede un lessico settoriale e tecnico professionale limitato
	

	
	Liv. 2
	La padronanza del linguaggio è soddisfacente
	

	
	Liv. 3
	Utilizza un linguaggio ricco e articolato utilizzando la terminologia specifica in maniera pertinente
	

	Ricerca e gestione delle informazioni
	Liv. 0
	Non ricerca le informazioni se non sotto diretta supervisione
	

	
	Liv. 1
	Ricerca le informazioni ma raccoglie solo quelle essenziali utilizzando un metodo superficiale
	

	
	Liv. 2
	Ricerca, raccogli, utilizza le informazioni con discreta attenzione al metodo 
	

	
	Liv. 3
	Ricerca, raccoglie, utilizza le informazioni con attenzione e metodo, in maniera autonoma e consapevole.
	

	Capacità di trasferire le conoscenze acquisite
	Liv. 0
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti solo sotto diretta supervisione e comunque in maniera lacunosa
	

	
	Liv. 1
	Trasferisce le conoscenze acquisite ai contesti richiesti in maniera non sempre precisa e senza tenere conto della loro importanza se non sotto diretta supervisione
	

	
	Liv. 2
	Trasferisce nei contesti richiesti le proprie conoscenze in maniera non sempre precisa ma rispettando l’ordine di priorità
	

	
	Liv. 3
	Ha eccellenti capacità di trasferire autonomamente le conoscenze acquisite nei contesti richiesti rispettando l’importanza delle stesse
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE DELLA METACOMPETENZA
	Val.

	Consapevolezza riflessiva e critica
	Liv. 0
	È poco riflessivo sui propri percorsi e per lo più attribuisce l’insuccesso a cause esterne
	

	
	Liv. 1
	Riflette sul proprio percorso ma stenta a riconoscere le indicazioni da trarre per migliorare
	

	
	Liv. 2
	Riflette sul proprio percorso traendo indicazioni per il miglioramento sotto la guida di un adulto
	

	
	Liv. 3
	Riflette in maniera autonoma e di continuo su ciò che ha imparato e sul proprio lavoro, traendo indicazioni per il miglioramento
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE RELAZIONALE AFFETTIVO-MOTIVAZIONALE
	Val.

	Relazione con coetanei e adulti
	Liv. 0
	L’allievo adotta atteggiamenti divergenti con adulti e coetanei
	

	
	Liv. 1
	L’allievo denota difficoltà nel relazionarsi con gli adulti e nel gruppo di coetanei deve esere stimolato di continuo
	

	
	Liv. 2
	L’allievo si relaziona con gli adulti in maniera positiva e collabora all’interno del gruppo di coetanei in maniera produttiva
	

	
	Liv. 3
	L’allievo entra in relazione positiva con gli adulti e con i coetanei funge da guida e da elemento trainante
	

	Curiosità
	Liv. 0
	Ricerca informazioni solo se sollecitato
	

	
	Liv. 1
	Ricerca informazioni in maniera autonoma solo se necessarie al compito
	

	
	Liv. 2
	Ha una buona motivazione ad apprendere ma si limita a ricercare nuove informazioni solo in ambito scolastico
	

	
	Liv. 3
	È fortemente motivato ad apprendere e ad esplorare nuovi territori della conoscenza utilizzando ogni mezzo
	

	Comunicazione e socializzazione di esperienze e conoscenze
	Liv. 0
	L’allievo non riesce a socializzare esperienze e conoscenze se non sollecitato di continuo
	

	
	Liv. 1
	L’allevo socializza con adulti e coetanei in maniera unidirezionale
	

	
	Liv. 2
	L’allievo socializza le proprie esperienze solo con i pari traendo spunti di miglioramento
	

	
	Liv. 3
	L’allievo socializza le proprie esperienze e conoscenzecon adulti e coetanei, in maniera attiva, autonomamente e arricchendo le proprie idee in modo dinamico
	


	
	Focus dell’osservazione 
	

	CRITERI
	DIMENSIONE DEL PROBLEM SOLVING
	Val.

	Creatività
	Liv. 0
	L’allievo è pedissequo e non esprime nel processo di lavoro alcuna originalità
	

	
	Liv. 1
	L’allievo realizza prodotti di scarsa, proponendo connessioni consuete tra pensiero e oggetti
	

	
	Liv. 2
	L’allievo realizza prodotti di una certa originalità, proponendo connessioni consuete tra pensiero e oggetti che denotano un contributo personale
	

	
	Liv. 3
	L’allievo è originale ed elabora nuove connessioni tra pensieri e oggetti, innovando di continuo il proprio lavoro
	


